
M
auro Mongelli, ba-
rese, classe 1965, 
è stato rieletto se-
gretario  generale  

della Faisa Cisal, la federa-
zione  autonoma  italiana  
sindacale  degli  autoferro-
tranvieri,  internavigatori  
ed  ausiliari  del  traffico,  
all’unanimità e per accla-
mazione dal XIV Congresso 
nazionale svoltosi a Roma, 
alla presenza del segretario 
generale della Cisal, Fran-
cesco Cavallaro, e tra gli al-
tri, del viceministro dei tra-
sporti  Galeazzo  Bignami,  
del senatore Luca Pirondi-
ni, dei deputati Salvatore 
Deidda, Flavio Tosi, Luca 
Pastorino,  Mauro D’Attis,  
Andrea Casu, Roberto Tra-
versi, dell’eruoparlamenta-
re Anna Bonfrisco, dei rap-
presentanti  delle  associa-
zioni e delle  imprese An-
drea Gibelli presidente na-
zionale Asstra, Nicola Bi-
scotti presidente nazionale 
Anav, Arrigo Giana presi-
dente nazionale Agens, Fi-
lippo Contino risorse uma-
ne  e  politiche  del  lavoro  
gruppo Ferrovie dello Sta-
to, Matteo Colamussi presi-
dente fondo pensione com-
plementare Priamo,  e dei  
rappresentanti  delle  altre 
sigle sindacali di categoria 
Stefano Malorgio segreta-
rio generale Filt Cgil, Eli-
seo Grasso coordinatore na-
zionale  mobilità  Fit  Cisl,  
Claudio Tarlazzi segretario 
generale Uiltrasporti,  Fa-
bio Milloch segretario gene-
rale Ugl Fna.

Domanda. Segretario, 
quali sono stati i temi al 
centro del Congresso?

Risposta. Il Congresso è 
stato celebrato in un mo-
mento storico che,  con la  
sua serie di eventi dramma-
tici, ha lasciato dietro di sé 
un diffuso sentimento di in-
certezza riguardo il futuro 
del Paese.  Il  Congresso è 
stata l’occasione per stimo-
lare il governo affinché ri-
parta un confronto di siste-
ma sul futuro del Tpl e se 
ancora è da considerarsi un 
servizio  essenziale.  Affin-
ché lo sia, e se è vero che il 
nostro obiettivo è quello di 
decongestionare i centri ur-
bani dalle auto private, è ne-
cessario investire su un tra-
sporto  pubblico  integrato  
ed economicamente sosteni-
bile garantendo un servizio 
capillare ed in ogni parte 
del Paese. Ma per fare que-
sto è necessario che il gover-
no doti il settore di un signi-

ficativo sostegno finanzia-
rio in mancanza di altre le-
ve di finanziamento come 
può essere la leva tariffa-
ria. Strettamente connessi 
tra loro sono i temi di detta-
glio affrontati che sono cau-
sa di malessere degli addet-
ti del settore come il proble-
ma salariale, la conciliazio-
ne vita-lavoro, la sicurezza 
sui luoghi di lavoro e sui 
mezzi di trasporti, come ad 
esempio la problematica ir-
risolta delle aggressioni al 
personale ed utenti. Credia-
mo che l’elemento essenzia-
le per un armonico ed equili-
brato sviluppo del settore, 
sia il Ccnl di categoria, che 
deve essere puntualmente 
rinnovato, anche con l’obiet-
tivo di essere strumento di 
classificazione e regolazio-
ne dei cambiamenti per i la-
voratori del mondo dei tra-
sporti. I problemi che sono 

alla base della dilagante di-
saffezione per la professio-
ne di autista rischiano di 
mettere in ginocchio in po-
chissimo tempo l’intero si-
stema. La moltitudine di ra-
gioni come l’elevato costo di 
accesso alla professione, la 
pesantezza e durata dei tur-
ni  di  lavoro,  l’insicurezza  
diffusa  nell’espletamento  
della propria attività e so-
prattutto  l’inadeguatezza  
dei salari di tali lavoratori 

che  sono  tra  i  più  bassi  
dell’intero mondo del lavo-
ro, sono la principale causa 
di questa disaffezione.

D. In vista del rinnovo 
del contratto, quali le vo-
stre proposte?

R. La piattaforma presen-
tata  dalle  organizzazioni  
sindacali  alle  associazioni  
datoriali è ambiziosa e fina-
lizzata a rendere attuale il 
sistema delle relazioni in-
dustriali in un settore stra-
tegico, sorretto dai suoi ad-
detti che recriminano, a giu-
sta ragione, il recupero pie-
no del potere d’acquisto, for-
temente intaccato dall’infla-
zione e che punta ad una 
crescita del valore reale dei 
salari. È stato richiesto un 
aumento  complessivo  del  
18%. Le associazioni dato-
riali, dal loro canto, dichia-
rando di non disporre delle 
risorse sufficienti per rinno-
vare un contratto di questa 
portata e suonano sempre 
la stessa canzone e quindi 
chiedono ai lavoratori mag-
giore produttività e flessibi-
lità della prestazione lavo-
rativa per ricercare in cate-
goria  quelle  risorse  man-
canti in un settore che in tal 
senso ha raschiato il barile 
proprio perché nel corso de-
gli anni, si è sempre stati 
spinti alla ricerca di mag-
giore flessibilità è la presta-
zione stessa è stata portata 
a livelli non più sostenibili, 
impegnando  i  lavoratori  
per  quasi  due  terzi  della  
giornata, che ancora è e re-
sterà di 24 ore, rendendo in-
conciliabile di fatto le esi-
genze di vita con il lavoro. 
Insistere su questa strada 
impercorribile non farà al-
tro che allontanare sempre 
più i giovani da questa pro-
fessione mettendo a repen-
taglio la certezza quantita-
tiva di un servizio che al con-
trario riteniamo vada im-
plementato. L’aumento sa-
lariale non può che essere 
la via maestra anche per il 
giusto  recupero  pieno del  
potere d’acquisto oggi forte-
mente condizionato dall’in-
flazione. Il Ccnl deve anche 

essere  l’occasione  per  af-
frontare il tema della sicu-
rezza dei suoi operatori in 
materia  di  aggressioni,  
spesso legate  a servizi  di  
trasporto insufficienti o ina-
deguati, mettono a rischio 
il  personale  che  lavora  a  
bordo e a terra dei mezzi di 
trasporto, esponendoli alla 
violenza di chi, ignorando 
le regole, minaccia la sicu-
rezza e la tranquillità dei 
passeggeri e dei lavoratori, 

generando al contempo una 
sensazione di profondo disa-
gio e insicurezza. Sebbene 
le nostre sollecitazioni ab-
biano prodotto diverse in-
terrogazioni da parte di po-
litici attenti sproniamo tut-
ti, per il livello che rappre-
sentano, a fare la propria 
parte,  istituzioni,  mondo  
della rappresentanza e im-
prese che già dal prossimo 
rinnovo del Ccnl dovrebbe-
ro  garantire  contrattual-
mente, ai propri dipenden-
ti, in caso di aggressione: as-
sistenza legale, costituzio-
ne di parte civile da parte 
dell’azienda, percorsi di so-
stegno psicologico e specifi-
che polizze assicurative. Ri-
tenendo sia necessario ave-
re, prioritariamente, un ap-
proccio preventivo, non si 
può, al pari, escludere quel-
lo repressivo; alla politica ri-
cettiva,  riproponiamo,  in-
sieme a tutte le misure con-
tenute nel protocollo con il 
Ministero dei Trasporti ed 
il  Ministero degli Interni,  
di avviare una fase legislati-
va bipartisan che abbia un 
approccio  emergenziale  e  
simbolico come quello utiliz-

zato dal legislatore per ri-
spondere ad un fenomeno, 
quello delle aggressioni ai 
danni del personale sanita-
rio con il varo della legge ap-
posita che ha introdotto l’ag-
gravante per le lesioni gra-
vi e gravissime commesse 
ai danni di medici e sanita-
ri, già previste per i pubbli-
ci ufficiali in servizio di ordi-
ne pubblico in occasione di 
manifestazioni sportive.

D. Quale il vostro giu-
dizio sulla manovra va-
rata dal governo?

R.  Ancorché consideria-
mo positivamente la presa 
di coscienza relativamente 
all’emergenza che sta col-
pendo il settore del traspor-
to pubblico locale e sulle pe-
santi  ripercussioni  che la  
stessa causerebbe sulla mo-
bilità del Paese unitamente 
alle  conseguenti  ricadute  
economiche evidenziamo co-
me le somme messe a dispo-
sizione, pari ad un massi-
mo di 500 milioni di euro 
siano solo per il 2023, quin-
di misure “una tantum” e 
non tengano assolutamen-
te in considerazione ne’ l’au-
mento dei costi inflattivi, in 
particolare trainati dall’au-
mento dei beni energivori e 
dei combustibili, che da soli 
stimano in un incremento 
“strutturale”  dei  costi  
nell’ordine di 1 miliardo di 
euro.

D. Cosa pensate delle 
recenti proposte di mo-
difica  del  codice  della  
strada?

R. Tante le osservazioni 
fatte al disegno di legge nel 
corso  dell’audizione  alla  
commissione trasporti del-
la Camera. Prioritariamen-
te è necessario ampliare il 
doppio canale di valutazio-
ne e sanzione, già parzial-
mente introdotto con le car-
te di qualificazione dei con-
ducenti, finalizzato a diffe-
renziare nettamente i per-
corsi lavorativi da quelli ri-
feriti  alla  sfera  privata  
dell’utilizzo di veicoli. Inol-
tre, abbiamo espresso forti 
preoccupazioni riguardo al-
la promozione della condivi-
sione delle strade tra veico-
li a motore e velocipidi, so-
prattutto in alcuni contesti. 
In particolare, l'obbligo che 
verrebbe introdotto di man-
tenere una distanza latera-
le di almeno 1,5 metri du-
rante il sorpasso dei veloci-
pidi da parte dei veicoli a 
motore, è considerato come 
un possibile ostacolo al flus-
so del traffico e potrebbe li-
mitare la velocità commer-
ciale imposta alle aziende 
di trasporto. La sicurezza a 
cui tutti aspiriamo ha biso-
gno di regole chiare e prati-
cabili e non aleatorie.
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